
 
Papa Francesco: Laudate Deum, di fronte alla crisi climatica "non
reagiamo abbastanza"

Di fronte alla crisi climatica “non reagiamo abbastanza, poiché il mondo che ci accoglie si sta
sgretolando e forse si sta avvicinando a un punto di rottura”. Otto anni dopo la Laudato si', Papa
Francesco con l'esortazione apostolica Laudate Deum - pubblicata oggi e divisa in sei capitoli - lancia
un nuovo appello “alle persone di buona volontà” a partire da una certezza: “l’impatto del
cambiamento climatico danneggerà sempre più la vita di molte persone e famiglie. Ne sentiremo gli
effetti in termini di salute, lavoro, accesso alle risorse, abitazioni, migrazioni forzate e in altri ambiti”.
Per Francesco, infatti, “si tratta di un problema sociale globale che è intimamente legato alla dignità
della vita umana”. “Per quanto si cerchi di negarli, nasconderli, dissimularli o relativizzarli, i segni del
cambiamento climatico sono lì, sempre più evidenti”, la tesi del Papa: “Nessuno può ignorare che
negli ultimi anni abbiamo assistito a fenomeni estremi, frequenti periodi di caldo anomalo, siccità e
altri lamenti della terra che sono solo alcune espressioni tangibili di una malattia silenziosa che
colpisce tutti noi”. “È vero che non tutte le catastrofi possono essere attribuite al cambiamento
climatico globale”, ammette Francesco: “Tuttavia, è verificabile che alcuni cambiamenti climatici
indotti dall’uomo aumentano significativamente la probabilità di eventi estremi più frequenti e più
intensi”: “Ogni volta che la temperatura globale aumenta di 0,5 gradi centigradi, aumentano anche
l’intensità e la frequenza di forti piogge e inondazioni in alcune aree, di gravi siccità in altre, di caldo
estremo in alcune regioni e di forti nevicate in altre ancora. Se fino ad ora potevamo avere ondate di
calore alcune volte all’anno, cosa accadrebbe con un aumento della temperatura globale di 1,5 gradi
centigradi, a cui siamo vicini? Tali ondate di calore saranno molto più frequenti e più intense. Se si
superano i 2 gradi, le calotte glaciali della Groenlandia e di gran parte dell’Antartide si scioglieranno
completamente con conseguenze enormi e molto gravi per tutti”.
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